
TRIBUNALE DI SALERNO

Giudice Unico in funzione di giudice del lavoro

Ricorso ex art. 442 c.p.c 
per     (C.F.), residente in via        rappresentato e difeso in forza di mandato a margine del ricorso dagli avv.ti, tutti elettivamente domiciliati presso l’avv.                         in 

c o n t r o

ISTITUTO NAZIONALE per l’ASSICURAZIONE contro gli INFORTUNI sul LAVORO, in persona del legale rapp. te p.t. con sede in Salerno, Via De Leo
Oggetto: riconoscimento rendita da infortunio domestico ex lege  493/1999 (cosi come modif. con legge 296/ 2006 (art. 1 comma 1257)
 Esposizione dei fatti 
1. L’istante in data        subiva un infortunio nel corso dell’accudimento delle incombenze domestiche

2. L’infortunio era determinato da…………(descrivere le modalità dello stesso) 
3. dall’infortunio è derivato……………descrivere postumi ecc. 
4. La signora dal      data di costituzione del nucleo familiare cui appartiene, svolge nell’abitazione dove dimora il predetto nucleo, senza vincolo di subordinazione e gratuitamente, una serie di attività relative al normale svolgimento della vita domestica e di relazione sociale del nucleo stesso, in modo abituale e sistematico. 

5. Con lettera del   ,l’istante chiedeva all’Ente convenuto il riconoscimento dell’infortunio domestico e la costituzione della relativa rendita
6. l’Ente rispondeva………………………………………………..
7. con ricorso al Comitato amministratore del Fondo autonomo speciale per l’assicurazione contro gli infortuni domestici, l’istante si opponeva al  predetto provvedimento; il Comitato assumeva che…………..
8. esaurita la prevista fase amministrativa, l’istante per il tramite dell’infrascritto patrocinio ricorre ex art. 442 c.pc. per i seguenti motivi 

Diritto

1. Della legittimazione ad agire della sig.ra…………; sussistenza dei requisiti ex lege 493/99
La ricorrente, sulla base di quanto esposto “in fatto”, può essere senza alcun dubbio definita quale “soggetto assicurato “ai sensi dell’ art. 1 DM 15.09.2000 e successive modifiche. 

L'articolo 1 del decreto in esame ribadisce i requisiti già previsti dall'articolo 7 della legge n. 493/1999, individuando quale soggetto obbligato all'assicurazione contro gli infortuni derivanti dal lavoro svolto in ambito domestico ciascun componente il nucleo familiare (uomo o donna) che sia in possesso dei seguenti requisiti: 

1. abbia un'età compresa tra i 18 ed i 65 anni; 
2. svolga, in via non occasionale, senza vincolo di subordinazione e a titolo gratuito, attività in ambito domestico finalizzate alla cura delle persone che costituiscono il proprio nucleo familiare e dell'ambiente domestico ove dimora lo stesso nucleo familiare;
3. non svolga altra attività che comporti l'iscrizione presso forme obbligatorie di previdenza sociale.

Ancora, si precisa che la ricorrente non ha compiuto i 65 anni alla data di entrata in vigore dell'assicurazione (1° marzo 2001). ( nota mia ---se la signora raggiunge il 65° anno di età in corso di assicurazione (successivamente al 1° marzo 2001), la stessa mantiene la sua validità fino alla successiva scadenza annuale del premio).
 L’infrascritto patrocinio sottolinea, inoltre, che l'attività in ambito domestico della sig.ra…. è stata svolta in via non occasionale e cioè  "abitualmente e sistematicamente”  

2. della verificazione dell’infortunio in “occasione” di lavoro domestico
Le modalità dell’infortunio, cosi come descritte, configurano il verificarsi dello stesso in occasione di lavoro. 
Nella nozione di occasione di lavoro, come è notorio, rientrano tutti i fatti anche straordinari e imprevedibili, inerenti all'ambiente e alle persone e anche allo stesso infortunato, attinenti alle condizioni oggettive e storiche della prestazione lavorativa presupposto dell'obbligo assicurativo, funzionali allo svolgimento della prestazione lavorativa. (ex multis cfr. Cass. 17/12/2007 n. 26560, in Lav .nella giur. 2008, 418; Cass. 9/11/2002, n. 15765, in Lav. nella giur. 2003) 
Non è revocabile in dubbio che il fatto da cui è originato l’infortunio sia intrinsecamente connesso allo svolgimento tipico del lavoro domestico della casalinga
3. della sussistenza del requisito soggettivo ed oggettivo per il diritto alla prestazione
In quanto al requisito soggettivo, la sig.ra è assicurata dal ……………ed è in regola con il pagamento del premio (all….)

Il requisito assicurativo sussisteva all'atto del verificarsi dell'evento, con il conseguente diritto alla prestazione ex art. 5 ss. D. M. 15/9/2000 
In quanto al requisito oggettivo, l’evento si è verificato “in ambito domestico” (richiamo dei punti 1 e 2 degli elementi in fatto) e da esso è derivata una invalidità pari a …..(all.) 
Tanto premesso e considerato 

Si conclude

Affinché il sig. Giudice designato presso il Tribunale di Salerno, in funzione di giudice del lavoro, a  norma dell’art. 442 e ss. c.p.c., voglia fissare l’udienza di comparizione delle parti e discussione della causa al fine di provvedere nel merito accogliendo le seguenti conclusioni: 
A) accogliere la presente domanda  e pertanto, ai sensi della n. 493/1999 del DM 15 settembre 2000 e del  DM 31 gennaio 2006 nonché della legge 296 del 27 dicembre 2006 (art. 1 comma 1257), accertarsi e dichiararsi la spettanza in favore della ricorrente della rendita vitalizia non revisionabile, liquidata sulla base della retribuzione minima convenzionale stabilita per le rendite del settore industria, da determinarsi in giudizio anche con ausilio di Ctu
B) per l’effetto condannare l’INAIL in persona del legale rapp. te p.t. al pagamento, previa nomina di CTU, della rendita tenuto conto del danno subito e del postumo stabilizzato indennizzabile che ne è derivato;
C) condannare l’INAIL in persona del legale rapp. te p.t. al pagamento delle spese sostenute per esami specialistici richiesti dall’Istituto
D) condannare l’INAIL in persona del legale rapp. te p.t. al pagamento delle spese, diritti ed onorari del presente giudizio, con attribuzione al sottoscritto procuratore per dichiarato anticipo.

Richieste istruttorie
1. si chiede nomina CTU per la quantificazione della percentuale di invalidità 
2. si chiede prova per testi sulle circostanze da 1 a 4 degli elementi di fatto  

Si deposita:
· domanda per la liquidazione della rendita e relativo provvedimento dell’ente 

· Ricorso al Comitato e relativo provvedimento dell’ente ;

· Certificati medici
· Consulenza specialistica??????
· Attestato di pagamento del premio

· Dichiarazione Irpef  (coniuge) anno 2007 
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